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The weekly keyword is “Metaperception”.

In its Financial Stability Report of November 7, 2025, the Federal Reserve acknowledged that artificial intelligence has become a global systemic risk, not a technical one, but a cognitive one. A sudden shift in sentiment, from euphoria to distrust, could trigger a crisis of confidence and sweep through the markets.

AI does not observe; it is the observation itself, capable of reshaping what it measures. With its diffusion, the subatomic logic, in which everything exists as a relation rather than as an object, has left the physics labs and entered the human world.

That day, we at GEODI were in Warsaw, attending the conference “The Internet as a Battlefield”, while in Brussels news was leaking about the European plan for the Democracy Shield and the creation of the Centre for Democratic Resilience.

Europe seeks a semantic wall; Russia and China cultivate perceptual chaos. A few days earlier, we had left Rome, where the collapse of the Torre dei Conti had been turned by Maria Zakharova into a political warning: “If Italy continues to support Kyiv, everything will collapse”.

Trump and Putin have understood this: power no longer lies in persuasion, but in creating believable realities. Metaperception is the new sovereignty. And Europe, if it fails to master it, will be nothing more than a reflection within other people’s cognitive fields.



La parola chiave di questa settimana è “Metaperception”.

Nel suo Rapporto sulla Stabilità Finanziaria del 7 novembre 2025, la Federal Reserve ha riconosciuto che l’intelligenza artificiale è diventata un rischio sistemico globale, non tecnico, ma cognitivo. Un improvviso cambiamento di umore, dall’euforia alla sfiducia, potrebbe innescare una crisi di fiducia e travolgere i mercati.

L’intelligenza artificiale non osserva; è l’osservazione stessa, in grado di rimodellare ciò che misura. Con la sua diffusione, la logica subatomica, in cui tutto esiste come relazione piuttosto che come oggetto, ha abbandonato i laboratori di fisica ed è entrata nel mondo umano.

Quel giorno, noi di GEODI eravamo a Varsavia, per partecipare alla conferenza “The Internet as a Battlefield”, mentre a Bruxelles trapelano notizie sul piano europeo per lo Scudo della Democrazia e la creazione del Centro per la Resilienza Democratica.

L’Europa cerca un muro semantico; Russia e Cina coltivano il caos percettivo. Pochi giorni prima, avevamo lasciato Roma, dove il crollo della Torre dei Conti era stato trasformato da Maria Zakharova in un monito politico: “Se l’Italia continua a sostenere Kiev, crollerà tutto”.

Trump e Putin lo hanno capito: il potere non risiede più nella persuasione, ma nella creazione di realtà credibili. La metapercezione è la nuova sovranità. E l’Europa, se non riuscirà a dominarla, non sarà altro che un riflesso nei campi cognitivi altrui.
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